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Politica 
Il Pds fa appello a cattolici democratici e moderati 
«L'intesa con la sinistra è Tunica alternativa nazionale»-
Imboscate de a Ciampi? «Una crisi prima delle politiche 
significherebbe che oltre ai voti hanno perso la testa» 
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«Ce un'alleanza per governare» 
Occhietto: «Sicurezza e rinnovamento solo con i progressisti» 
Dal voto emerge un «nuovo soggetto politico», un'al­
leanza democratica, progressista, di sinistra, che 
rappresenta l'unica alternativa nazionale di governo 
di fronte allo «spappolamento» de! centro e all'e­
mergere della destra 11 vertice del Pds conferma il 
giudizio estremamente positivo sui risultati elettora­
li E rilancia l'appello ai cattolici democratici e ai 
moderati «Governate con noi» 

ALBERTO LEISS 

M ROMA Le affermazioni 
nelle sei maggiori citta e in 
moltissimi comuni del Nord e 
del Sud dei candidati delle al­
le.m/e progressiste e di sinistra 
di cui il Pds e slato uno dei più 
convinti promotori, mettono In 
campo un «nuovo soggetto po­
litico» Una alternativa realisti­
ca di governo allo «spappola­
mento" del centro e della De e 
ali alferma/ione di una destra 
non ancora provvista della ne 
cessarla maturità democratica 
Questo il messaggio principale 
lanciato ieri pomeriggio dal 
vertice della Quercia, schierato 
di fronte ad una vera e propria 
(olla di giornalisti e operatori 
delle tv e delle radio llcoordi- v 

natore della segreteria Davide 
Visani e Achille Occhetto han- -
no confermato la valutazione , 
molto ottimistica del voto nelle 
citta nonostante le correzioni 
nspetto alle previsioni di do­
menica sera Certo. I afferma-
/ .one del Msi soprattutto a Ro­
ma «è preoccupante» Ma 1 on­
dai.! di destra «può essere con­
tenuta», e del resto non è nem­
meno vero - ha argomentato 
Vivini - c h e dappertutto la fra­
na democristiana abbia ali­
mentalo il neofascismo Oc­
chi-Ilo e gli altri dirigenti della 
Quercia sonso stati bersagliati 
di domande, soprattutto su un 
prossimo e'prbbablleVuolo'di 
governo dell» sinistra II leader 
del Pds ha risposto in modo 
molto tranquillizzante ad una 
domanda sul rapporto tra sini­
stra e ceti moderati «La nostra 
linea per il paese ' Efficienza, 
ordine sicurezza, e in cambio 
sogliamo solidarietà e politi­
che per creare lavoro È que­
sta, in poche parole l'idea che 
abbiamo per un accordo con 
le forze più illuminate della 
borghesia italiana, preoccupa­
le del ruolo del nostro paese in 
Ktiropa» «Lei parla da presi 

dente del Consiglio» ha notato 
una cronista «Grazie del com­
plimento - ha risposto Occhet­
to - ma perora sono un facito­
re di sindaci, non di presidenti 
del consiglio, dobbiamo cer­
carne uno e non sono candi­
dato » Ma ecco il botta e ri­
sposta 

Onorevole Occhetto, il capo­
gruppo de Bianco ha chiesto 
che chi ha vinto ora al assu­
ma la responsabilità di so­
stenere il governo e di far 
passare la finanziaria, come 
risponde? 

finalmente Bianco ha capito 
che le forze della maggioranza 
parlamentare hanno in realtà il 
15-16 per cento di consenso 
reale Non era una r chiesta 
«provocatoria» quella di votare 
al più presto Per il resto certo 
che siamo in gradodi garantire 
responsabilmente senza ri­
nunciare a batterci per i nostri 
obiettivi I iter della finanziaria 
Se Bianco allude ad a'iro allo­
ra dico che sarebbe davvero 
curioso pensare ad un nuovo 
governo per i pochi giorni ne­
cessari ad arrivare al voto 0 
coloro che si sentono sconfitti 
vogliono determinare un ele­
mento di collasso d' crollo7 

Non soglio nemmeno pri n 
de rln in considerazione Vur 
rebbe dire che il cenlro ha per­
so non solo i voti ma anche la 
testa 

Tutti i giornali hanno titola­
to su un'Italia che va a sini­
stra. I dati di oggi, e il suc­
cesso del Msl e della Lega, 
consentono davvero questa 
lettura? 

Non muta la sostanza di ciò 
che e avvenuto I dati sono 
questi il centro 0 spappolato 
come riconosce lo stesso Bian­
co Di fronte alle destre, vec­
chie e nuove si presenta con 
successo I alleanza progressi 

sia e di sinistra Emerge un 
nuovo soggetto collettivo che 
si nlrova sulla base di un pro­
gramma di governo e per la 
formazione di una nuova ellis­
se dirigente una vasta allean 
/a democratica e di progresso 
Infine il Pds è in crescita in 
buona saltile Rispetto a i< ri 
sotioltnerei il peritolo ejel solo 
neofascista a Roma Ma spero 
clic scendano in campo anche ' 
i moderati e i cattolici demo­
cratici Sarebbe uno scandalo 
che nella capitale del paese 
v.ncesse Fini Cosi anche a Na­
poli Devono affermarsi schie­
ramenti democratici con sin­
daci di lutla la città Ma non in 
giganlirei in chiave ideologica 
- ha proseguilo il segretario 
del Pds - il pencolo di destra 
Lo stesso dalo meridionale è 
molto variegato F. un premio 
alla destra e conseguenza na­
turale dello spappolamento 
del centro Noi non pensiamo 

che la prospettiva si giochi tra 
destra e sinistra Metteremo 
tutto I impegno uni'ano per 
che componenti moderale si 
sibili scelgano I ipotesi di 
un'alleanza di goserno con la 
sinistra L Imm igine di nuovi 
•opposti estremismi» 0 I ultimo 
lent.itiso dei centristi per so 
pravs is e re 

Resta il dubbio non si s ide 
una terza possibilità... 

Al secondo turno le lorze inler 
medie non devono rimanere 
alle pareti guardando la sfida 
all'ok corrai Mi aspet'o che 
I associazionismo cattolico 
non solo la De e i laici, scen­
dano in campo per determina 
re I esito linale Qui c e l i più 
allo e impegnativo momento 
della verità 

Che cosa vuol dire Massimo 
D'Alema quando parla della 
necessità di una «Iniezione 
di cemento» per Rutelli? 

Voglio dire che per vincere a 
Roma - ha risposto il capo 
gruppo della Quercia - biso 
gna rafforzare e consolidare 
questa candidatura Bisogna 
capire lino in fondo la nuos i 
logica di que-ste elezioni P 
sbaglialo stabilire da ora chi 
sono i similori Quello ehe »s 
Kcachilo sin qui "oli e sufi 

i ni r 11 i ( ne I sm< il r< 
sarà uno solo L alleanza pio 
gressista può vincere perche 
gli altri non hanno un credibile 
progetto di governo ma deve 
essere irrobustita 

Occhetto si aspettava una 
reazione turbolenta dei 
mercati finanziari? Se la si­
nistra vincesse domani, ci 
sarebbero conseguenze an­
cora più gravi? 

I urbolcnzc"' Quella di oggi mi 
sembra piccola cosa non e 
preoccupante Riconfermo ciò 
che ho detlo s ibalo prima del 

volo Vii CI battiamo |X-r una 
politica del lavoro ma anche 
per nsan ire il bilancio pubbli 
co e per lutclurc il risparmio 
Per i mercati finanziari penso 
sarebbe assai più pre-oecitp in 
te >m<t vittoria di fini o di Bossi 
Cicli 1 ini e di Bossi 

T pili contento della after 
inazione dei candidati di si­
nistra sinistra come Orlart 
do e Bassoliiio, o di quelli di 

sinistra-centro, come San­
sa? 

Il soggetto politico nuoso che 
sia emergendo ha bisogno di 
entrambe le componenti e de­
gli schieramenti più ampi II 
Pds ha la funzione di mantene 
re il continuum lo ritengo mol­
to importante che Alleanza de 
mocratica ora appoggi Bassoli-
no a Napoli E che Inondazio­
ne non si aitarci1 ancora a Ro­
ma e appoggi Rutelli Disiin-
guere tra disersi tipi di 
candidati sarebbe solo grolle 
sco 

Che cosa pensa della De 
sconfitta? Se cambiassero 
idea, personalità come Mat-
tarclla e Rosy Bindi potreb­
bero sedere al tavolo pro­
grammatico del progressi­
sti? 

La secchia De è mona e ho 
sempre pensato che non aves 
se spazio nel nuovo sistema 
delle alternanze Ma seguire 
mo con grande nspe'lo il di 
ballilo che già esiste nel mon­
do cattolico e nella stessa De e 
un travaglio decisivo per la se­
conda lase della Repubblica 
Credo che un nuovo soggetto 
cattolico popolare sarà tale so­
lo se in una sisione bipolare si 
schiererà con i progrevsisli 
Siamo pronti al dialogo con 
tutti coloro che si ritrovano in 
questa direzione Quanlo al la 
volo dei progressiti già si sono 
componenti cattoliche come i 
cristiano sociali di Corrieri e 
Camiti Forse non si può pen 
sare già a un passo cosi forte 
I. importante è che comunque 
I iniziativa resti aj-ierta Non 
sappiamo ora se i una dlaspo 
ra dalla De o a una De elle in 
mudo corposo e ambia |X-IIe < 
quindi rk se illrnnt ire delle se 
parazioni anche se Marluiaz 
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«Il vecchio centro non potrà più essere motore del governo» 
«Ci sono due destre, la critica allo Stato centralizzato va presa sul serio» 

Foa: «Ora la sinistra vincerà le politiche 
E la De sarà costretta a dividersi» 
• • ROMA Era ed 's ottimista 
Vittorio I-oa 1 nsultati del ciclo­
ne elettorale non lo trovano 
impreparato Ed ora pensa già 
al futuro quando la sinistra 
dovrà governare e dovrà anche 
prendere sul .eno un tema tra­
dizionalmente riservato alla 
destra, come quello dell ordi­
ni- Per non fare la fine dei de­
mocratici di New York O co­
me quello della critica al'o Sta­
to centralizzato Il futuro Parla 
mento dovrà trasformarsi in as 
sem bica costituente 

Quale lezione scaturisce da 
queste urne del 21 novcm 

• brel993? 
fson mi solferino sul signilicato 
generale, cosi chiaro per chi 
vuol capire Prima di tutto biso­
gna votare dare un vero Parla­
mento a questo Paese che ha 
bisogno di stabilità e di verità 

F. per le sorti della sinistra? 
("e I affermazione clamorosi 
in tutta Italia e non solo in una 
sua terz.i parte t,come si favo­
leggiava.) di una grande lorza 
di sinistra progressista nfor 
matrice diciamo pure mode- ̂  
rata, con ragionevoli probabili 
là di evserc chiamata al goser 
no del Paese Una forza che ha 
visto premialo il partilo demo 
cralieo della sinistra per il co­
raggio coi quale si e lanciato 
ne li impresa di collegare tutte 
li forze eli sinistra storica lai 
che e soprattutto cattoliche 
|x r un governo di piogresso 

Questo nuovo polo progressi 
sta è una formazione che nelle 
prossime elezioni potrà non 
solo assorbire i settori ancora 
divisi della vecchia sinistra 
ma se ci si muoverà con coe­
renza anche altre espressioni 
del cattolicesimo politico pro­
gressista 

Come giudichi II risultato 
della Lega? 

lì un altro punto decisivo £ 
stala fermala nel Nord la sua 
avanzala il suo tentativo di 
rappresentare seramente il 
Nord con conseguenti tentati 
vi anti u-itari È possibile che­
le delusioni portino ad una re­
visione degli aspetti più penco 
losi della politica leghista L I 
talia diventa dunque come tul 
la Europa un Paese da «ove-
nare con una de«lra e una sini 
slra un Paese con una grande 
sinistra di governo Ma proprio 
a noi sinistra dentro il grande 
polo progressista si pongono 
nuove responsabilità In primo 
luogo cosa sarà del centro II 
centro laico e- stato tulio tr.ivol 
tu nel disastro socialista 

Il centro cattolico, duramen­
te colpito, può ancora esi­
stere? 

Non può più essere il motori 
del governo la creazione ongi 
naie di De- disperi il eentro 
che- si dilata democratieamen 
te secondo le circostanze Vlol 
to probabilmente non potrà 

Vittorio Foa felice ora la sinistra vin­
cerà le elezioni politiche II vecchio 
centro cattolico'-' Non potrd più esse­
re il motore del governo, potrd aiuta­
re la destra ad essere democrdticd e 
ld sinistra dd essere redlisticd La De 
sarà costrettd a dividersi e una sua 
parte - Mano Segni compreso - potrà 

contribuire dd una grande codli'io-
ncdisinistrd Esistono due destre Ld 
cnticd politicd dllo Stdto centrdlizva-
to va presa sul serio 11 rvlsi ora di po­
sto della De, md non si può Idsciar 
loro ld bdndicra dell'ordine E biso-
gnd ncomincidre dai privilegi intatti 
nella società 

nemmeno essere nel futuro 
Parlamento un ano della bi 
lancia per decidere cfn deve 
govi-mare Può invece essere 
un area eli opinione libciata 
dagli alluri e intessula di inizia 
Uva sociale t h e aiuta la destra 
.id essere demex ranca e aiuta 
la sinistra id essere realistica 
Mi auguro che il centro diventi 
questo F- penso anche che 
do|K) un e olpo di questa gran 
dezza la Democrazia ( nstian.i 
vira costretta a dividersi e che 
una sua parte |X)lra contribuire-
ad una grande coalizione di si 
mstra F pi uso ancora a Mario 
St gni 

Non ti fa Impressione 11 ri­
sorgere della destra? 

U destre intanto sono dui 
Ui line del cenlro l i n o e il 
erollo del' i Democrazia Cri 
sliana non h inno solo ipirto 
degli spazi suoli hanno anc hi 
creato problemi numi Li ilil 
fe-re-nza |x r il momento Ira 11 
U g.i e il Movunenlo stxiale 0 

BRUNO UGOLINI 

che il Movimento sociali ere 
sei v divi nt.i modi rato e in 
qualche mixlo dei-iotratito e 
la l.ega sempre pi r il monicn 
lo cresci si accentua il suo 
carattere eversivo di ne g izio 
ne di tutti e di tutto quello e hi 
non è tei Dopo il dissesto eco 
Donneo e- indie ciucilo n ora 
li- dei glandi gruppi economi 
ci nella persistente dilficolla 
delle imprese medie di darsi 
una forma |x»litn i praticabi­
le destre hanno punti di riferì 
melilo cui la nuovi sinistra 
progress sia devi dare nio'l i 
attenzione Ho di Ilo molli sol 
te di Ila U ga tlcl suo islri-rno 
iiiclisidualismo e insiemi di I 
suo corporativismo della sui 
igitazione eversiva siili unii i 
nazionale ma ho sempre det 
lo che quello chi s i presa sul 
v r o e h su i cntu i politn i al 
lo Stato unitane al suo storico 
centralismo burocratico » 
spartitone Questa di slra di Ila 
U-ga si contrasta ilunqii'- con 

grillili li rmc zza dilronlt al le 
virsiuni ma prima ili lutto ri 
(orni indo 'o St ilei Ripe-Io bi 
sogna sol ire il più presto ( il 
it lovo P irlame-nlo ilovia in 
» In i sst re un i assembli a i o 
stiliti nti I non si Irati i solo di 
ili-c c-n'r ire bisogna inchi 
e ambiarli 11 n ilnra Ir i il poteri 
i leiltailllii rispi It ire e- sollis. i 
tare ie' ogni lisi Ilo I autuno 
un i di meiisicllll i-ell gruppi 

Il visi prender» Invece il po­
sto della De? 

i't lìsci chi lo farà te ni indo di 
nprodu re in nuove formi' il si 
sti ma e lii-iilelari- M.i in liti vi 
ili più mie risi i ipporti ioli i pò 
li ni ili di il <i ottonila la gr in 
ile e irla del Msi leni lido il suo 
nome o mettendosi una divisa 
eli min r lite.ì sarà limimi 1*1 
nuos i smislra preigre ssista i ri 
li mi lini e rlc'Se pre-nilert sul 
si no un he qui sic» ti ni i prò 
prio |H r non Lise larlo nelle 
ni ini iriespous ibili eli ehi ha 
pi r un i sua ideili si una sisiei 

ne- dell ordine come -epressio 
ne- disprezzo pei i più deboli 
in sostanza violenza l*i crisi 
metropolitana il cui pili forte 
esempio Siene dalla elezione 
di Rudolf Giuliani cioè" dal 
trionfo di una linea repressisa 
a New York pone a lutti noi il 
dejsi re de' rispetto della n gali 
la del diritte» eie-Ila genie zM non 
i ssere-aggredita rapinata DÌO 
testata con siolc-nza Occorro 
no iielte- pnciril.i sue lalicel eco 
"ornielli mi exeorre anche 
una pollile i progre-ssist i del 
I ordini-

Che cosa ne sarà dei partiti 
in questo nuovo clima bipo­
lare? 

Cii t ot,i<i ile uni eli essi te neleinei 
i clivi ni ire uri in a un e unte 
nilure eli feirze elisi rse ma 
i mogi nec penso ai Msi Di 
serso e il e aso eie I Pds e Ile a 
p irlirt dalla svolta eli (X e hi Ilo 
ilei l'IH9 ha s ipulo esse re se 
stesso e . sene lo incili illro el i 
se li i s ipulo pe ns ire i! parti 
lo come id uno strumento di 
e o ili/ione eli un in i I p irtiti 
n un possibili qu idro eli que­
sto c,i ne-n non sono pili l so^ 
geniche de-cidono sei io lineili 
e he promuovono e ere-do che­
la loro autorità e il loro pre-sii 
ki" non potrebbe ro e hi ni 
ini ni in 

Che cosa fare per le elezioni 
politiche' 

loi ri line hi qui -to DUO.ci pei 
lo prillare ssisl l quesl i jxisslhi 

le alleanza ele-ttorali- debb i 
accelerare e intensificare il suo 
impegno programmatici) cosi 
in po'itica intemazionale co 
me in quella istituzionale e in 
quella economica Una politi 
ea industriale che solleciti •.in 
e he di Ironie alla collettività e 
di fronte al lasoraton la re 
sjKirisubilita delle imprese 
maggiori Vn.< pollina liscule 
e he olire ali equità delle impo 
sle richiami la trasp irenza e* 
I e llellisa utili'a delle spese Un 
impegno a tutti i lise III della vi 
ut-la contro le cor|x>raziom i 
ixiten arbitriti di singoli polen 
! iti e di stnctoli gruppi a danno 
eli Ila colleltisila Dobbiamo 
renderci conte» che la rottura 
culturale i I ittll ile- dell ultimri 
inno e- st it i me e>r i tuli ì di n 

tri» la sfe-r i eli 11 i peilitna Ui so 
eieta ne e stati solo sdorati 
Qui tutte le »,ci tre lue irbiirini 
e i prisilegi sono ani ma ini.itti 
Dobbiamo rtpre nde-re i l i a m 
uiiitodaeiut 

C'è anche, però, chi dice 
penso a Del Turco che il 
nuovo futuro Parlamento sa­
ni ingovernabile 

Sulla li isc-di questi ultimi risili 
lali e li-tlorili la sinistr i sirici ra 
li elezioni politiche- F potrà 
governare Ut mia prceKcupt 
/ioni sellili) il ise 111 1 l siili Ir i 
siile i i non sappia covi rn.in 
I e I e- 1 It ili i sia coslrt Ha Lì(\ 
ispe ti ire litri t'i-nt i inni con 

govt mi ci] e i litro de s'r i 

Radio vaticana: i cattolici 
impegnati nel sociale 
hanno scelto la sinistra 
Ma Ruini al ballottaggio... 

I vescovi: «Colpa 
dei vecchi 
notabili de» 
La Radio Vaticana spiega che ì cattolici «animati dd 
viva sensibilità sociale hanno scelto la sinistra de­
mocratica mentre gli altri hanno votato Msi e Lega 
L'Osservatore Romano spera ancora che la De si rin­
novi Il card Ruini non ha gradito che Caruso e la 
Jervolino abbiano detto che voteranno «scheda 
bianca» al ballottaggio tra Rutelli e Fini La Cei duris­
sima colpevoli i vecchi notabili de 

ALCESTE SANTINI 

ss* CITTA OH. VA I1CAN0 La 
S Sede ha affidato alla Radio 
Vaticano ed a I. Osservatore 
Romano il compilo di dire len 
che i risultati elettorali sono 
stati la «conseguenza politica 
del processo di rivolta morale 
contro la corruzione» e di far ri­
marcare le responsabilità di 
una De che ha assistito «quasi 
passivamente ali erosione del 
I area politica di centro» la­
sciando che i cattolici pren­
dessero vie diverse 

«Il voto che tradizionalmen­
te convergeva sulla De si è di­
sperso» ha rilevalo ieri padre 
Fedenco Lombardi in una no­
ta per la Radio Vaticana ispira­
ta dalla Segreteria di Stato 
«Chi votava la De per opporsi 
al comunismo ora guarda più 
a destra» - ha osservalo - e 
«chi la votava per interesse alle 
posizioni di potere ora guarda 
pragmalicamenle verso I uno 
o 1 altro dei nuovi vinciton a 
seconda delle circostanze», os 
sia si nvolge alla Lega o al Msi 
Insece «chi era animalo da 
una più viva sensibilità sociale 
ora e attratto da una sinistra 
evoluta in senso demex ratico» 
Senio intatti t e ittolie i de-1 so 
lontanato e eie 11 assex t i/n m 
sino pili impegnali a promuo-

» r i \ i n ) , il !» ì 

cietache nanne; sosienulo leii 
sie di sinistra e che ora sono 
preoccupali per le a'fermayio 
ni de! Msi e della Lega Ma non 
e è dubbio che «una buona 
p a l e dei cattolici che volava 
De guardando ai vincilon di 
oggi si senta attualmente sen­
za una casa polilica» come 
per dire che gli attuali approdi 
politici del vanegato elettorato 
cattolico sono stati dettali da 
motivazioni differenti e perche 
e mancato un partito di ispira 
zione cristiana affidabile che 
sarebbe potuto essere- il Partilo 
popolare annuncialo da Mar 
Itna/zoli ma non realizzato 
con la rapidità necessaria e 
con il coraggio di liberarsi de 
gli inquisiti f dei corrotti come 
gli stessi vescovi avevano solle 
citalo ripetutamente ix> slesso 
s-escovo di Acerra mons An 
tomo Riboldi ha dichiarato 
che «il popolo ha voluto Cam 
bure stona liberandosi di un 
|>otere durato quarant anni e 
di chi ha lasciato una scena 
raccapricciante- nferendosi al 
lenomeno di tangentopoli II 
ve-scovo si chiede alludendo 
agli esponenti de corrotti «se 
essi si rendono conto del dan 
no che hanno provocalo con il 
Imo comportamento» soste­
nendo che ai cattolici non ri 
manesa che volare per «chi era 
fuon da quei giuochi di potere 
e di corruzione» ossia «Pds Le 
ga ed anche Msi» Perciò - ha 
coneluso - «non mi dispiace sc­
ia De ha subito un tracollo per 
e he si cani bla pagina» 

l*i Radio Vaticana pere1) 
guardando alle- elezioni politi 
e he generali che ora dive nlano 
inev labili a breve scadenza 
ossersa che «si continua a sen 
lire il bisogno eli una formazio 
ne re ilmente innovativa rispct 
to .il passato diversa nei volti e 

nella capacita di pro|X»sta pò 
litica» Anche se su qui-sla pos 
sibilila pesa quanto ù già acca 
dulo 

Anche L Osservatore Roma 
no ritiene che «le dimensioni 
della sconfitta de sono tali da 
imporre una vasta approfon 
dila e sena nflessione« che ri 
guarda da una parte «la gè 
stione politica e 'e scelle ope 
rale anche nel corso di que-sta 
campagna elettorale» e dal 
I altra «la prospettisa circa 'a 
salidilà di una presenza orgu 
•lizzala dei cattolici nella sita 
sociale» Ci SI deve in soslan 
za interrogare se sia possibil" 
una «prospettiva già storica 
mente praticata ma che atlen 
de di essere proposta al meglio 
rispetto alle esigenze dei lem 
pi» Il giornale \at»canu invila 
quindi a guardare oltre anche-
se per il recente passalo non 
manca di rimproverare ai diri 
genti de attuali fra cui Marti 
na/7oli di aver troppo a lungo 
indugiato nell opera di rinno­
vamento di non aver saputo 
trovare le possibili ille u v e co 
me ha (allo con successo il 
Pds e sopri'tuuo di isereou 
sentito che- la De losse -s» ioa 
loie) di voti un pò pe-r tutti assi 
slendo quasi passi.ainc-nle al 

» r si l . ir il* i [ Il i 
quel la di c e n i l o e i e scpp i . l i 
attraverso gli strumenti dei 
nuovi meccanismi elettorali 
rappresenta pur sempre un 
punto di convergenza delle 
estreme-

Si è chiuso invece in un si 
gnilicalivo silenzio il cardinal 
vicano Camillo Rum il quale-
avendo impiegato tutto il suo 
peso e prestigio di presidente 
della Conferenza episcopale 
italiana per appoggiare 1 espi-
nme-nlo di Martinazzoli ha si 
sto nella sconfitta della Di .in 
che una sua sconlirta F d i 
quanto abbiamo appreso ha 
giudicato negai iva men-e le 
Ire-ttolose dichiarazioni di Ci 
ruso e della Jervolino per I ir 
sapere che di Ironie al ballo' 
taggio tra Rutelli e Fini sole 
ranno «scheda bianca» 1 In al 
tro «segno di non chiaro di 
scernimento degli eventi e- di 
impmdenza politica» ó stalo ri 
levalo in Vicariato 

Ma i malumori si sanno al 
largando II direttore de.la risi 
sla7'-sus don Stelano Andre-ai 
la ha dichiarato che «Marti 
nazzoli ha fatto di tutto jx-r 
presentare agli elettori un par 
tuo in rotta una De che mo 
strava la sua immagine peggio 
re un partito in cui non si rie­
sce a dare corpo al nuosi) in 
cui il cambiamento e"- qualcosa 
di invisibile» Per don Andrea! 
ta «MartinaZ-Zoli asTebbe dosai 
to confluire sub-Io con i candì 
dali della sinistra per irginan 
la destra cosi che dosra fare 
al secondo turno» 1 ranco Mo 
naco presidente di «Citta ]x-r 
I uomo» ritiene che |x»rr durre 
la distanza tra i due poli di sini 
slra e di destra sareblx- utile eel 
ancora possibile un «[x>lo libe 
ral-democratico»ctie 'xitn-blx 
essere guidato dallo slesso 
martinazzoli o da Segni 
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